
POLITICA INTERNA 

Ieri seconda udienza a Roma 
C'era il numero due del Pds 
oltre a Garavini e Cossutta 
Consegnate tre memorie 

Ma in un comune del Lazio 
accettati per le elezioni 
falce e martello 
Botteghe Oscure ricorre al Tar 

Ancora un rinvio per il simbolo 
D'Alema: «Voi non siete il Pei» 

;' Seconda udienza al tribunale di Roma per il conten-
' zioso tra Pds e Rifondazione comunista sull'uso del 
«. simbolo del Pei. Presenti D'Alema, Stefanini, Garavi-
': ni e Cossutta. La sentenza la prossima settimana. In-
,", tanto i neocomunisti hanno presentato il simbolo 
• con falce e martello in 12 comuni in cui si vota a 
. maggio. E a Soriano del Cimino la commissione cir-
, coscrizionale l'ha accolto. Il Pds ricorre al Tar. 

• • R O M A . •Buongiorno». 
•Ciao». Alle 13 D'Alema e Ga
ravini si incontrano nell'atrio 
della prima sezione del tribu
nale civile di Roma. Li aspetta 

- B presidente, Mario delli Prt-
scoli, per la seconda udienza, 
prima della sentenza • che si 
avrà la prossima settimana -
che stabilirà se il Movimento di 
rifondazione comunista può 
usare o meno II vecchio nome 
e il vecchio simbolo del Pei. fi 
numero due di Botteghe oscu

re è freddo, distaccato, Il coor
dinatore del neocomunisti si 
mostra invece più disponibile, 
ma tra I due vrechi colleghi di 
partito Ieri c'era una palpabile 
tensione: non una stretta di 
mano, labbra serrate e testa 
ben eretta. Nemmeno all'usci
ta, nonostante gli avvocati af
fermino che il clima davanti al 
giudice è stato cordiale, gli ani
mi si distendor.o. Da una parte 
D'Alema insiste nel rivendicare 
il dovere del Pds «a tutelare 

una decisione presa dal con
gresso, dove hanno votato 400 
mila cittadini, che hanno deci
so di porre il vecchio simbolo 
sotto la quercia». Dall'altra Ga
ravini insiste che Rifondazione 
non adotterà un simbolo di ri
serva, riveduto e corretto, che 
pure è gi i nel cassetto.ma di
ce: «useremo il simbolo del 
Pei». Insomma tra le parti al 
momento è impensabile alcu
na soluzione negoziata. I rap
porti si sono interrotti da un 
paio di settimane. Intanto, pe
rò, Rifondazione sta forzando 
la mano e ha presentato in do
dici comuni, dove si vota il 
prossimo 12 maggio, il vecchio 
simbola Andria (Bari), Ladi-
spoli (Roma), Scarperia (Fi
renze), Palmi (Reggio Cala
bria), Lamezia e Cotronei 
(Catanzaro), Nogara (Vero
na ) , Sondrio (Cremona), 
Monteroni di Lecce, Martinsi-
curo (Teramo), Soriano del 
Cimino (Viterbo). Le commis

sioni elettorali circoscrizionali 
dovranno decidere se acco
gliere o meno questo simbolo 
entro il 17. Ma a Sonano del Ci
mino i tempi sono stati bruciati 
e la commissione ha votato a 
favore di Rifondazione comu
nista, unico partito, assieme al 
Pds ad aver già presentato il 
simbolo. Si sa che I voti a favo
re sono stati tre, e si dice che 
sono quelli del magistrato che 
presiede la commissione, del 
rappresentante socialista elet
to dal consiglio provinciale e 
dal consigliere ex comunista 
oggi in Rifondazione. Contro, il 
consigliere De e il rappresen
tante della prefettura. «Oggi 
stesso presenteremo il ricorso 
al Tar • dice Antonio Capaldi, 
segretario Pds di Viterbo - chie
diamo che sia adottato un 
provvedimento sospensivo». 
Capaldi racconta di un clima 
che a Soriano diventa sempre 
più incandescente: nel paese 
di 8000 abitanti il Pei si è spac

cato in due, tra Pds e Rifonda
zione. Fino a cinque giorni fa 
però era forte l'ipotesi che i 
due gruppi presentassero Uste 
comuni per riconquistare il Co
mune, retto fino ad oggi da 
una giunta di sinistra. Poi la si
tuazione è precipitata e Rifon-
dazione ha irrigidito le sue po
sizioni. 

Un irrigidimento che non è 
stato deciso a livello locale, 
evidentemente, se anche a Ro
ma nel giro di ventiquattr'ore, 
due settimane fa, Cossutta, Li
bertini e Garavini hanno deci
so di insistere sull'adozione 
del vecchio nome e del vec
chio simbolo, dopo che aveva
no fatto intendere che era 
pronta un'ipotesi diversa. Ma 
perchè questo capovoilgimen-
to di linea? •Stavamo trattando 
sulle sedi • spiega Garavini - e 
la discussione era proficua, 
poi però tutto è precipitato». E 
cosi 1 neocomunlsti hanno de
ciso di reagire a muso duro sul 
nome e sul simbolo. Stefanini, 

Sergio Garavini Massimo D'Alema 

amministratore di Botteghe 
Oscure, smentisce che da par
te del Pds ci sia stata chiusura 
nella trattativa sul patrimonio, 
e sottolinea che ormai da più 
di dieci giorni tutti i contatti so
no stati interrotti. «Evidente
mente - dice dopo essere usci
to dall'udienza con il magistra
to • hanno voluto utilizzare 
questo periodo prima della 
sentenza per forzare la mano». 

In attesa della sentenza, 
dunque, ieri gli avvocati del 
Pds hanno presentato una me
moria con la stona del simbolo 
e anche una sentenza del 23 
marzo scorso emessa dal pre
tore romano Campolongo. che 
ha dato ragione ai Verdi con
tro un gruppo scissionista che 
pretendeva di utilizzare il sim
bolo del sole che ride. Mentre 
Rifondazione comunista ha 
consegnato al giudice un do
cumento intitolato "note di 
udienza nell'interesse del Pei", 
con il quale si ribadisce la le

gittimità a utilizzare falce e 
martello. Invece ancora l'au
spicio di D'Alema è che I neo
comunisti prendano una deci
sione «saggia» e adottino «una 
denominazione e un simbolo 
chiaramente distinti da quelli 
del Pei. Nessuno nega loro il 
diritto di definirsi comunisti, 
ma deve essere chiaro che loro 
non sono il Partito comunista 
italiano». Insomma D'Alema è 
sicuro delle sue posizioni e, 
anzi la nascita di questo movi
mento non è per lui un motivo 
di preoccupazione, dato che è 
•un problema che si va pro
gressivamente ridimensionan
do». Gli risponde a distanza 
Cossutta, che annuncia altri in
gressi in Rifondazione, quelli 
di Luca Caliere, leader del mo
vimento studentesco milanese 
negli anni 60-70 ed ex deputa
to del Pdup, dell'ex deputalo 
Gianni Giadresco e dell'ex as
sessore regionale emiliano 
Giorgio Ceredi. ORoLa 

La morte dì Pacciardi 

Un commosso omaggio 
a piazza dei Caprettari 
Oggi i funerali 
• • ROMA. «Pacciardi è stato 
una delle maggiori figure del 
repubblicanesimo di questo 
secolo. È stato un uomo di 
pensiero che ha unito l'attività 
politica alla sua cultura». Cosi 
Giorgio La Malfa ha ncordato 
Pacciardi, la cui salma è stata 
composta nella camera ar
dente allestita presso la dire
zione repubblicana. In matti
nata, avevano reso omaggio a 
Pacciardi, alla clinica Villa 
Flaminia, Cossiga, Andreotti e 
Spadolini. Poi piazza dei Ca
prettari è stata per tutta la gior
nata meta dei politici, accorsi 
per rendere omaggio a Pac
ciardi. I funerali di stato, alla 
presenza del presidente della 
repubblica, si terranno oggi 
pomeriggio in piazza Monte
citorio. 

Fra i primi ad arrivare Anto
nio Maccanico, seguito da 
Bruno Visentini, Giorgio Bogi 
e Oscar Mamml. «Pacciardi -
ha detto Visentini - ci accolse 
e ci volle, noi del partito d'a
zione, dopo che la vittoria del
la repubblica fece mutare di
verse posizioni». Mamml ha ri
cordato che Pacciardi «è stato 
per me sempre un punto di ri
ferimento per le sue battaglie 
in nome della democrazia, 
delta libertà e dell'intransigen
za antifascista». 

«È il mio un piacevole ricor

do, perché ho impressa nella 
mente la sua vivace battaglia 
alla Costituente», ha commen
tato Nilde lotti. Di Pacciardi, 
Fanfani ha ncordato «la gran
de lealtà e la grande amicizia 
che ci legava, malgrado qual
che nube mai di carattere per
sonale» La figura di Pacciardi 
è stata anche ricordata dalla 
segreteria socialista (Craxi ha 
raggiunto nel pomeriggio la 
camera ardente): «Una delle 
figure più rappresentatile del
l'autentica tradizione mazzi
niana, dell'antifascismo e del
la lotta per la costruzione del
la repubblica democratica». 
Un messaggio di condoglian
ze è stato inviato dal segreta
rio del Psdì Antonio Cariglia, 
che ha ricordato la «nobile fi
gura di democratico coraggio
so e intransigente». A piazza 
dei Caprettan sono anche 
giunti, nel corso della giorna
ta, il segretario de Forlani. 
Oscar Luigi Scalfaro. Giuliano 
Vassalli, Emilio Colombo, il 
segretario radicale Stanzani 
Ghedini («Pur non condivi
dendo le sue posizioni, simili 
a quelle golliste in tema di re
pubblica presidenziale, i radi
cali gli manifestarono sempre 
la propria solidarietà contro le 
ingiuste campagne di crimi
nalizzazione), l'ex ministro 
della Rea! Casa Falcone Luci
fero. 

Le Leghe a/Sud / 2 In Puglia i seguaci di Bossi si preparano alla battaglia elettorale delle amministrative 
Pochi iscritti, tanti volontari e una speranza: che le astensioni diventino voti... 

«I nostri sponsor? I piccoli imprenditori» 
: La Lega di Bossi alla conquista della Puglia. Comin-
. dando da Andria, 90mila abitanti, dove si vota il 12 
• maggio. Ma il successo non è scontato per politolo-

g, sociologi e «addetti ai lavori». I partiti sono troppo 
iti e la società civile troppo debole. La Lega non 

; ha leader e programma, legata spesso alla malavita 
', locale. Conta, comunque, sulla rabbia dei piccoli 
,t Imprenditori, «abbandonati da Roma corrotta». 

.' DALLA NOSTRA INVIATA 
l -~~ ROCéUtNALAMPUONANI 

tiOmBUO. Hanno tutti un'aria 
Zanai dimessa. Camicia, pulto-
SSiTtfacca e a w S t * messi 
t «no sull'altro a casaccio. Non 
/hanno il piallo dei leader di 
,' provincia alla Bossi, ma più 
"modestamente si presentano 
come i rappresentanti «della 
flente». Gente, genericamente 
Intesa. Sono gli alfieri della Le
ga Sud. la propaggine mertdto-

' naie della superagguerrtta Le-

eNord. E si presenteranno ai-
elezioni: nel comuni che si 

rinnovano il 12 maggio, alle re
gionali siciliane del 16 giugno 

-,« se fi dovesse andare alle 
consultazioni politiche anche 
in quel caso. Per carità, però. 

i Da non confondere con le tan
te altre leghe nate per imitazio
ne: come la Lega meridionale 
per l'unità nazionale, che vuo-

. fe candidare Gelll e Clanciml-
no e ora anche II boss Michele 

' Greco o come l'Alleanza lega 
Sud. 

Dunque gli uomini del «car
roccio» hanno deciso di con
quistare il Mezzogiorno d'Ita
lia: poche idee e tanta rabbia 

- per costruire un consenso che. 
dicono, sari ampio. Ma che 

• per ora non impensierisce più 
di tanto i partiti tradizionali II 
Nord e la società industriale 
sono ancora lontani Marginali 
nelle alme regioni, i leghisti 
hanno costruito le roccalorti in 
Rul la e in Sicilia. 

- La Puglia, più che la Sicilia, 
è la piazza dove I leghisti han
no maggior presa, dove hanno 
già urforgaruzzazione ramifi
cata, con sedi centrali a Bari. 

Lecce, Foggia e Andria. con 
pochi iscritti, ma tanti volontari 
che si autoflnanziano e che 
propagandano le direttive bos-
siarie con manifesti, volantini, 
e qualche comparsa in televi
sioni locali «Ma in realtà i 
mass-media ci boicottano e 
diffondono equivoci su di noi», 
afferma amareggiato l'avvoca
to Cesare Crosta, negli anni 70 
dirigente dell Uomo qualun
que e oggi coordinatore delle 
Leghe Centro e Sud. E lui che 
ci Introduce nel mondo misco
nosciuto dei leghisti meridio
nali. Con poche parole Crosta 
(dal suo un po' anonimo uffi
cio romano di via Ottaviano) 
arriva all'obiettivo della Lega: 
erodere l'astensionismo meri
dionale, perché è impensabile 
intaccare il consenso dei parti
ti tradizionali che poggiano su 
fortissime clientele. I T mezzo 
per arrivare a questo obiettivo 
è proporre alla gente la priva
tizzazione dei servizi pubblici 
e l'autonomia imposiuva. «Ma 
tutto ciò - aggiunge l'avvocato 
- è secondario rispetto al pun
to centrale della nostra azione 
politica: la creazione di uno 
Stato federato, con il Nord, il 
Centro e 11 Sud unii! da un pat
to di autonomia reciproca. Al 
potere centrale invece va affi
data solo la cura della giusti
zia, della politica «itera e della 
difesa». 

In questo modo Crosta è si
curo del successo: «Altrimenti 
non avremmo pensato di par
tecipare alla campagna eletto

rale». Gli interlocutori?! piccoli 
e medi imprenditori. «E il ceto 
medio - dice - che paga per 
tutti», n ceto medio imprendi
toriale, spiega Crosta, e stato 
penalizzato in questi anni dal 
fallimento della legge 64 per 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, è continuamen
te taglieggiata dalla criminalità 
ed « sostanzialmente fuori dal 
favori della grande clientela. 
Ed è quindi la base naturale 
per il progetto leghista. 

Una spiegazione questa e h * 
convince Gianfranco Dioguar-* 
d i il presidente di Tecnopolis, , 
la cittadella barese d'Informa- > 
tica, e capo di una impresa di 
progettazione e costruzione. «Il 
piccolo Imprenditore - affer
ma Dioguardi, - chiacchieran
do nel suo studio che si affac
cia sul mare - sempre più deve 
fare i conti con la criminalità 
organizzata, mentre il grande 
imprenditore ha la valvola di 
sfogo nelle risorse diversificate 
territorialmente. Ma si deve an
che aggiungere che per l'im
prenditoria meridionale lo Sta
to è visibile solo per i flussi fi
nanziari che arrivano al Sud, 
ma I cui risultati sfuggono: è in
fatti impossibile dare una valu
tazione delle prestazioni im-
Srenditoriali collegate a quei 

ussl. Da ciò nasce frustrazio
ne e rabbia». Di diversa opinio
ne e un altro manager barese, 
il presidente dell'unica cam
pionaria rimasta in Italia, la 
Fiera del Levante. «Le piccole e 
medie imprese-dice il profes
sor Gaetano Piepoli - hanno 
trovato una nicchia nei proces
si di ristrutturazione e innova
zione. Piuttosto il terreno di 
coltura delle leghe, qui in Pu
glia, può essere il mondo agri
colo. Al Sud. comunque - con
tinua Piepoli - gli strumenti tra
dizionali della politica reggo
no ancora, anche se ci sono 
reali problemi di scollamento 
della società civile rispetto a 
quella ufficiale». Dunque, il fe
nomeno delle leghe sarà limi
tato? In sostanza è questa an

che l'opinione di politici, so
ciologi, di «addetti al lavori». 

Ma Intanto I leghisti vanno 
avanti nel loro programma. 
Preparano documenti su cui 
costruire la vera e propria azio
ne politica, miranti a legittima
re una formazione politica che 
è la propaggine di quella Lega 
Nord, sostanzialmente antime
ridionalista. Il teorico in Puglia 
è l'avvocato Pasquale Monte-
sano, dichiaratamente di de
stra, difensore di Franco Freda 
e di Giuseppe Piccolo, perso
naggio coinvolto nell'assassi
n i o - a Bari, nel 7 0 - d e l giova
ne militante della Fgci, Giusep
pe Petrone. Accanto a Monte-
sano, il commercialista Carlo 
Capone, assurto agli onori del
la cronaca perché Giorgio 
Bocca, in un articolo del no
vembre scorso, gli promise di 
•dargli volentieri una mano». 
Cosi ora Montesano e Capone 
si danno da fare per spiegare 

che ciò che deve prevalere è 
l'idea federalista. Per combat
tere il «grande raggiro dei poli
tici». Se poi, come suggerisce 
Montesano, «andiamo ad unire 
i due concetti di lega ed auto
nomia possiamo senz'altro af
fermare che la Lega è in asso
luta posizione rivoluzionaria, 
antitetica e contraria a quella 
di tutti i partiti tradizionali». 

È un'ossessione per i leghisti 
dimostrare la diversità dal par
tili tradizionali. Per questo han
no cosi respinto tutti I «tromba
ti» dei partiti, per scegliere 
«gente comune». Cosi è Franco 
Falcetta, un assicuratore con 
trascorsi nel Msi che guida il 
carroccio di Andria - che il 12 
maggio sarà il vero banco di 
prova per verificare la consi
stenza elettorale della Lega. 

Falcetta ci riceve nella stan
zaccia che fa da sezione alla 
Lega Sud andriese. Un'intera 
parete è tappezzata da un 

enorme manifesto, bianco e 
azzurro, con le parole chiave 
della campagna elettorale in 
corso: autonomia e più giusti
zia, autonomia e meno tasse, 
meno ladri, meno mafia e me
no droga; autonomia e più Eu
ropa. Falcetta ribadisce le ac
cuse contro Roma traditrice e 
corrotta, ma aggiunge in so
vrappiù parecchie bordate 
contro l'amministrazione co
munale, retta da una giunta 
Dc-Psi. con l'appoggio estemo 
del Psdi e di una lista civica di 
marca scudocrociata. 

Falcetta è sicuro di riuscire a 
mandare in consiglio comuna
le almeno due, tre uomini del
la Lega, il che significa più di 
3500 voti che - dice - possono 
essere consultati dalla trentina 
di associati che fanno propa
ganda usando il «porta a por
ta». 

Ma Falcetta non racconta 
tutto. Chiacchierando con altri 

L'area 
occupata 
dalla Fiera 
del Levante 
di Bari. 
A destra, 
Umberto 
Bossi 
presidente 
della Lega 
lombarda 

interlocutori locali, di segno 
opposto, l'ex segretario della 
sezione Pei, Vito Malcangi e un 
operatore della Rete, l'associa
zione di volontari che aiuta i 
tossicodipendenti, il dottor 
Ninni Inchingolo, si scopre che 
sono centinaia i leghisti d'as
salto di Andria, sono «le fami-
tlie» che gravitano intomo a 

abino Zinfallino, detto «o 
'pazzo», una dichiarata espe
rienza malavitosa, con forti e 
solidi legami con le organizza
zioni del Foggiano e del Ceri-
gnolese. 

Ma tutto questo per Malcan
gi non può bastare a far decol
lare la Lega. «Mancano I leader 
- afferma - e quelli che ci sono 
non hanno credibilità. E poi. 
proprio qualche giorno fa, l'ul
timo giorno utile prima dello 
scioglimento del consiglio co
munale per le elezioni è stato 
finalmente approvato il piano 
regolatore, che costituirà la ve

ra rendita di posizione per De 
e Psi. Saranno questi partiti 
che prevedibilmente faranno il 
bottino di voti ad Andria. E 11 
Pds non potrà contrastarli, co
me non potrà contrastarli la 
Lega». Il dottor Inchingolo. in
vece, fa nere previsioni per i 
partiti tradizionali; la Lega - è 
sicuro - avrà successo anche 
perché «l'opposizione si é 
squagliata. Il vecchio Pei negli 
ultimi anni si era sclerolizzato, 
si muoveva in vecchie direzio
ni, facendosi scavalcare dal Psi 
e oggi da queste leghe che con 
proposte consumistiche pos
sono aggregare il consenso 
Giovanile». Ma non solo ad An

na si imputa alla mancanza 
di una forte opposizione, al
meno in parte, la nascita di un 
progetto leghista in Puglia. An
che il neosegretario democra
tico, Gaetano Carrozzo, è pro
penso ad ammettere che la Le
ga può «pescare nel nostro 
elettorato». «Se si crea - affer

ma - un cemento tra le fasce 
dei ceti emarginati la base di 
consenso per Te leghe è presto 
fatta». Ma detto questo Carroz
zo ripropone l'analisi di Piepo
li- struttura sociale debole, par
titi forti non fanno il successo 
delle leghe. Quindi il pencolo 
è per ora solo marginale e al
l'orizzonte. Pur tuttavia, se i va
ri fatton portano ad escludere 
il pieno di voti della Lega -
conclude il sociologo Franco 
Cassano - non si può proprio 
dire come andrà a finire. La so
cietà civile, che non si sente 
rappresentata, prima vedeva 
ancorato il suo malessere a 
certi punti forti, grazie alla pre
senza dell'ideologia classica 
comunista. Ora questo non 
c'è». Non resta dunque che 
aspettare un mese e l'apertura 
delle urne il 13 maggio, ad An
dria, Gioia del Colle. Montero
ni. Oria Nova, Ascoli Satriano 
ed albi comuni minori 

(contìnua) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la depressione del 
Mediterraneo centrale interessa con mo
derati fenomeni le regioni meridionali e le 
Isole. L'aria fredda di origine continentale 
si fa gradualmente strada verso la nostra 
penisola e a metà settimana provocherà un 
peggioramento del tempo con una diminu
zione della temperatura, anche sensibile. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le Il tempo sarà caratterizzato da scarsa at
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Sulle regioni meridionali e sulle isole mag
giori cielo nuvoloso con possibilità di qual
che pioggia Isolata. Durante II pomeriggio 
o In serata aumento della nuvolosità ad ini
ziare dalla fascia alpina. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti orientali. 

MARI: mossi I bacini meridionali, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: sulle regioni settentrionali au
mento della nuvolosità e successive preci
pitazioni, a carattere nevoso sulle zone al
pine. I fenomeni andranno gradualmente 
estendendosi prima verso le regioni dell'I
talia settentrionale e successivamente ver
so quelle dell'Italia centrale. Scarsa attività 
nuvolosa sulle regioni meridionali. Diminu
zione della temperatura ad Iniziare dalle 
regioni settentrionali. 
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Bolzano 
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Trieste 
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Milano 
Torino 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Letica 
ReggloC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 
6 
7 
7 
6 
7 
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11 
13 
14 
14 
12 
11 
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20 
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24 
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181 IMO 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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5 
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11 
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105.300; Avete) 87.500: Bai 87800: Beano 101 SWBetoj-
mo 91.700: Ben 104650, Bota» 94500/94.750/ (7500; 
Benevento 105200: BrertSTiOO/ 89200; Brindisi 104.400; 
CapM105800. tmtìmeaa 104900 /105800; Catana 
Ì0MO0; Catanzaro 104500 / 108.000; OMMÒ6.300 / 
101500 /103.900, Como 96 750 / 8190* Cnmona 93 950 / 
104100; Civitavecchia s e * » . Cinto 1ÒS350. C N n d m 
93.800. Ernpji 105800: Farai 105700; Rron» 105800, 

190000/ 87.500. Fori 87.500: Fmtom 105550. Geno
va 88450 / 94250: fatti 105200; Grosseto 92400 / 
104.80»Jmoa 87500! lrr*er»8820OJe»m»1M 
l i 100 300; La Spola 105200 /106.650; latta 97 600; lecce 
1 0 0 * » 196Ì5Ó- ùcco 96.900: Uvomo 105 800 /101200. 
Lucca 105.80O. Macerala 105.550 / 102200: Mantova 
107300: Massa Canari 101650 /105.900. Mono 91 ODO. 
Messina 89050, Modera 94300, Montatone 92100 Nanoi 
88.000 / «400; Novara 91350; Ornano 105500 /105•$». 
Padova 107300: Pam» 92 000/104200: Pavle104100. Pero-
pia 105 900 / 91250; Macerila 90950 /104100. PorSnóne 
105200; Polena 106 900 / 107209. Pesaro 89800 / 9620O. 
Pescara 106300 /104300; Pan 105800: Poto» 95800 fl» 
venne,94650; Reo*Cantila89050: Reggio Ernia 96200/ 
97000: Roma 97TO0: Rovigo 96855 nWl022(JO Saremo 
98800 / 100850, Savona 9250oTSaJsart IOSA» Siena 
103500 / 94 750, Siracusa 104 300. Sondilo 89100 / 88.900; 
Teramo 106.300: Terni 107600; Tati» 104000; Treviso 
10730O, Trento 103800/103300. Trieste 103250 /105250 
Oolne 105200. Urtino 100200; VaMamo 105900. Varese 
96400; Venera 107300, Vene! '04650. Vtona 107300 
vnarbo9705a 

TELEFONI 06V6791412.06/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325 000 
L29OO0O 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6numen L 508.000 L 255.000 
Per abbonarli, versamento sul e e p. n 29972007 inte
stato t.irUnlti SpA. via dei Taurini. 19 • 00185 Roma 
oppure versando I importo presso gli urhcl propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie . 
Amod. (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1 • pagina fenaleL 3 000 000 
Finestrella l'pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L. 1 600.000 
Redazionali L 630.000 

Flnanz -LMali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 530 ODO - Sabato e Festivi L 600 000 
A paiola: Necrologie-pari-lutto L 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bettola 34. Tonno, lei. 011 / 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa- Nigi spa, Roma • via dei Pelasgt. 5 

Milano - via Cino da Pistoia, 10 
Ses spa, Messina - via Taormina. 15/c 

Unione Sarda spa - Caglian Elmas 

l'Unità 
Martedì 

16 aprile 1991 5 


